
Immigrazione,  la  Prefettura:
"Così  facciamo  fronte
all'emergenza"

Una  serie  di  puntualizzazioni  sulla  gestione  delle
strutture di accoglienza di migranti dislocate nei diversi

comuni  della  provincia  di  Siracusa.  E’  la  prefettura  a
fornirle, con una nota diffusa nel pomeriggio, con la quale si
fa chiarezza anche su alcune polemiche divampate nei giorni
scorsi.  L’ufficio  territoriale  di  Governo  spiega,
innanzitutto, quali sono le modalità di accoglienza dei minori
stranieri  non  accompagnati,  un  ambito  che  –  esplicita  il
comunicato- “rientra nella sfera di competenza dei Comuni, che
vi  provvedono  attraverso  i  rispettivi  servizi  sociali.Il
collocamento  dei  minori  stranieri  non  accompagnati  nelle
strutture  attivate  da  questa  Prefettura,  in  stato  di
emergenza-  prosegue  il  documento-  per  l’accoglienza  dei
migranti adulti (e minori accompagnati) – Centro Umberto I di
Siracusa e, da alcuni giorni, Centro Papa Francesco di Priolo
Gargallo  –  è  effettuato  a  cura  dell’autorità  di  pubblica
sicurezza, in accordo con la competente autorità giudiziaria
minorile”. In altre parole, “la presenza di minori stranieri
non accompagnati presso il Centro Umberto I ed ora, in via
prioritaria,  in  quanto  più  idoneo,  presso  il  Centro  Papa
Francesco  costituisce  evidentemente  una  modalità  di
accoglienza di carattere assolutamente emergenziale alla quale
i Comuni interessati continuano a fare ricorso per il tempo
necessario  all’individuazione  di  un’idonea  comunità  di
accoglienza”. Per quanto concerne, invece, le notizie sulle
condizioni igienico-sanitarie dell’ “Umberto I”, la prefettura
specifica  che  “dall’inizio  dell’emergenza  attiviamo  ogni
possibile misura utile a garantire presso la struttura le
migliori condizioni, pur a fronte dell’enorme difficoltà di
mantenere standard adeguati in presenza di flussi migratori
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che determinano spesso condizioni di sovraffollamento tali da
non rendere pienamente visibili – soprattutto nei casi di
possibili, concomitanti emergenze di natura sanitaria – gli
sforzi  quotidianamente  attuati  in  tale  direzione  con  la
preziosa collaborazione di Emergency, dell’ASP e del Comune di
Siracusa”. A questo proposito il ministero dell’Interno ha
finanziato  la  sostituzione  “di  effetti  letterecci  e  kit
igienici, oltre che all’installazione di batterie mobili di
bagni e docce”. In merito alle modalità di accreditamento
delle  strutture  di  prima  accoglienza  della  città,  la
prefettura  ricorda  che  “l’Umberto  I  è  stato  inizialmente
attivato,  in  stato  di  emergenza,  sulla  base  di  specifici
affidamenti temporanei in conformità ai servizi già resi dalla
struttura nel contesto dell’emergenza NordAfrica, che si è
conclusa  alla  fine  dello  scorso  febbraio.  Recentemente-
prosegue la nota dell’ufficio territoriale di Governo – in
considerazione  del  ripetuto  utilizzo  della  struttura,  il
rapporto con l’ente gestore è stato formalizzato con apposita
convenzione. Lo stesso accadrà per il Centro Papa Francesco,
operativo  dall’8  agosto  scorso”.  Sulle  somme  liquidate  ai
centri di accoglienza, infine, la prefettura spiega di avere
accreditato, dall’inizio dell’anno “all’ “Umberto I”, in tempi
successivi, importi pari ad oltre la metà di quanto ad oggi
fatturato. Gli ulteriori importi dovuti saranno liquidati a
valere sui futuri accreditamenti, già richiesti, che saranno
assegnati a questa prefettura”.

Prelievo  multiorgano  sulla
migrante  siriana  morta  a
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Siracusa
Una storia di dolore che si trasforma in un gesto d’amore e
di solidarietà. Questa notte, all’ospedale Umberto I di

Siracusa, è stato autorizzato il prelievo multiorgano sulla
quarantanovenne siriana sbarcata lo scorso mercoledì lungo le
coste siracusane e deceduta per emorragia cerebrale. La donna,
infermiera professionale a Damasco, era fuggita dalla guerra
assieme al marito e ai loro due figli. “Per le sue gravi
condizioni di salute verificate al momento dello sbarco, con
evidenti  segni  di  sofferenza  cerebrale  –  sottolinea  il
coordinatore  dell’Ufficio  Trapianti  dell’Asp  di  Siracusa
Franco Gioia – era stata ricoverata d’urgenza e, dopo due
giorni,  per  l’aggravarsi  delle  condizioni,  era  stata
trasferita  nel  reparto  di  Rianimazione”.  Ieri  sera,  il
decesso. Il marito, pur nella sofferenza per la perdita della
propria consorte, travalicando i confini anche del proprio
credo  religioso  islamico,  ha  acconsentito  al  prelievo  di
fegato  e  reni.  “Questo  –  prosegue  Gioia  –  consentirà  di
restituire la vita ad altre tre persone. Il prelievo è stato
eseguito dalle equipe provenienti dall’Ismett di Palermo, dal
Policlinico di Catania e dell’ospedale Umberto I di Siracusa.
Il fegato e un rene sono andati a Palermo, l’altro rene nel
capoluogo etneo.

Siracusa  Risorse,
Bruno(Cisl):"Pronti  a
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bloccare  l'attività  della
Provincia"

Si è concluso con una “fumata grigia” l’incontro di questa
mattina  alla  Provincia  regionale  di  Siracusa  tra  i

rappresentanti  dei  lavoratori  di  “Siracusa  Risorse”  e  il
commissario straordinario dell’ente, Alessandro Giacchetti. Al
prefetto, i sindacati di categoria di Cgil, Cisl, Uil e Ugl
avevano chiesto un chiarimento su diversi fronti. I dipendenti
della società “in house”, che in mattinata hanno dato vita ad
un  sit-  in  davanti  il  palazzo  della  Provincia,  non  hanno
percepito  ancora  lo  stipendio  di  luglio  e  ci  sarebbero
analoghe prospettive anche per la mensilità di agosto, che
maturerà la prossima settimana. Preoccupanti, però, anche le
prospettive occupazionali in vista dello scioglimento delle
Province siciliane.Dal confronto con i vertici dell’ente di
via Malta e della società, rappresentata dall’amministratore
delegato Carmelo Fileti, non sarebbe emersa alcuna garanzia,
nemmeno sui tempi di accredito degli stipendi. Ci sarebbe un
mandato di pagamento di 370 mila euro in Tesoreria e questo
dovrebbe voler dire che entro “tempi brevi”, non quantificati,
i  108  lavoratori  dovrebbero  percepire  quantomeno  le  somme
relative alla mensilità di luglio. Insoddisfatti i sindacati.
“Le risposte ottenute- commenta Antonio Bruno della segreteria
territoriale della Cisl- ci sembrano insufficienti. La fase
che si sta affrontando è del tutto nuova rispetto al passato
ed  è  per  questo  che  abbiamo  chiesto  che  venga  affrontata
diversamente rispetto ai soliti percorsi che fanno riferimento
soltanto alla lenta burocrazia siciliana. Non abbiamo raccolto
alcun elemento di serenità”. Ragioni per le quali i lavoratori
rimangono in stato di agitazione e non escludono di alzare i
toni  della  protesta,arrivando  perfino  a  bloccare  tutte  le
attività  della  Provincia  regionale.  Il  dialogo,  comunque,
rimane  aperto.  Da  Giacchetti  è  partita  la  proposta  di
istituire un tavolo tecnico per un confronto continuo, “in
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linea con i principi di correttezza e trasparenza e in grado
di assicurare serenità ai dipendenti di “Siracusa Risorse”.“Va
bene – replica Bruno- purchè non si tratti del solito modo per
prendere tempo e si indichi, prima della sua istituzione, una
tempistica precisa entro cui il tavolo dovrà concludere il
proprio lavoro, con obiettivi e risultati concreti”. Intanto,
già  domani,  alcuni  lavoratori  potrebbero  decidere  di
manifestare il proprio dissenso attraverso gesti eclatanti.

(foto: dipendenti Siracusa Risorse)

Siracusa  Risorse,  incertezze
e trattative
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